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NOI IN FAMIGLIA
E POPOTUS c'''Tribunale della famiglia!

Dubbi su tutela minori 1
Maria Carla Gatto nell'inserto centrale `< ~:
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GIUSTIZIA
Maria Carla Gatto:
una riforma con
punti di forza ma
anche con vari
elementi di criticità
Ecco dove
è urgente intervenire

MAR IA CARA GATTO 

I
I punto di forza di questo
nuovo progetto è indub-
biamente quello di elimi-

nare la frammentazione delle
competenze in materia di fa-
miglia, persona e minori e di
accompagnarci) progetto con
un'adeguata individuazione
delle tecniche pmcessuali e la
ormai necessaria armonizza-
zinne dei procedimenti relati-
vi alla crisi della famiglia di fat-
to conquelli relativi alla fami-
glia fondata sul matrimonio,
oltre che disciplinate l'impre-
scindibile raccordo tra gli in-
terventi delle varie autorità
giudiziarie che, attualmente,
potrebbero essere contesutal-
mente chiamate ad emettere
provvedimenti nell'interesse
dello stesso minore.
Cartribuzion e ad un unico or-
gano della cognizione su tut-
te le tematiche inerenti la fa-
miglia cd i minori, e la previ-
sione di unritn perla loro trat-
tazione, dovrebbe finalmente
consentire di superare quella
disomogenea applicazione del
dato normativa che, conte ab-
biamo avuto occasione di ri-
scontrare in passato (conflitti.
negati di competenza), può
portare anche ad un vuoto di
tutela, e quindi costituisce un
importate passo in avanti nel-
la tutela del minore e delle si-
tuazioni familiari.
Inoltre il riconoscimento del-
la necessitàdi digitalizzarel'u-
nico ramo della giustizia che
ne era rimasto inspiegahil-
menteescluso, nonostante da
oltre dieci anni ne fosse assi-
curata la sua realizzazione, è
l'altro passaggio obbligato
perché il sistema di tutela pos-
sa funzionare.
Occorre quindi verificare se
questo sistema che si andrà a
predisporre riesca a soddisfa-
re anche gli altri imprescindi-
bili presupposti affinché la tu-
tela del minore che versa in
condizioni di difficoltà a se-
guito della disgregazione del
suo nucleo familiare ovvero in
condizioni di pregiudizio per-
ché vittima di maltrattamenti,
abusi o violenza direttao assi-
stita sia efficace, celere ed a-
deguata.
Ma ci sono anchepunti di cri-
ticità. Ecco quelli che mi
preoccupano:
l) La perdita di unicità tra giu-
risdizione civile e penale mi-
norile: trae giustificazione dal-
l'imprescindibile intreccio tra
disagio del minore (personale,
familiare e sociale) e condotta
problematica e/o deviante.
Scindendo la visione unitaria
della delinquenza minorile
dallesue radici che affondano
nell'ambiente familiare e so-
ciale, più ampio rispetto al sin-
golo episodio criminoso, daun
lato, si priva il processo pena-
le minorile della sua funzione
rieducativa, dall'altro, si fini-
sce con il limitare la funzione
preventiva dell'intervento ci-
vile e/o amministrativo.
Pertanto, nel caso in cui non
ci fosse continuità u-a l'inter-
vento rieducativo predispo-
sto in sede penale dalla se-
zione distrettuale e quello ci-

Famiglia, nuovo tribunale al via
Ma dubbi sulla tutela dei minori

Il nuovo Tribunale della famiglia non è ancora
ufficialmente nato ma fa già discutere. Dopo il
prima via libero del Senato alla riforma del pro-
cesso civile, con 201 voti favorevoli e 30 contra-
ri (il maxi-emendamento ora passa alla Came-
ra per l'approvazione definitiva) le critiche de-
gli addetti ai lavori non si contano più. Precise
osservazioni sono arrivate dall'Autorità Garan-
te per l'infanzia e l'adolescenza, CarlaGariatti,
mentre l'Unione nazionale camere minorili ha
evidenziatola sua«forte contrarietà».Male crí-

tche più rilevanti sono arrivate dagli stessi giu-
dici minorili. In una lettera al ministro Carta-
bia, i 29 presidenti dei Tribunali minorili italia-
ni spiegano che l'aspetto più preoccupante «ri-
guarda i procedimenti che hanno ad oggetto la
decadenza e la limitazione della responsabilità
genitoriale. Si tratta dei procedimenti, aventi
ad oggetto una varietà di situazioni di pregiu-
dizio (incuria, maltrattamenti, abusi...) che co-
stituiscono la gran parte dei procedimenti civi-
li attualmente trattati dai Tribunali minorili i-

taliani e che, se dovesse essere approvata la pro-
posta - scrivono I presidenti -verrebbero deci-
si da un giudice monocratico, con il Sacrificio in-
spiegabile della collegialltà specializzata In u-
na materia ad altissimo contenuto discrezio-
nale». In un convegno tra addetti ai lavori che
si è tenuto nei giorni scorsi a Lucca, la presi-
dente del Trlltunale dei minori di Milano, Ma-
ria Carla Gatto, ha spiegato nel dettaglio tutte
le criticità della riforma. Di quell'intervento
pubblichiamo qui ampi stralci.

vile o amministrativo del giu -
dice della sezione circonda-
riale si verificherebbe una di-
spersione delle risorse eco-
nomiche a cui si accotnpa-
gnerebbe la perdita di cono-
scenza della situazione e la
dispersione della cultura mi
nari le fondata sulla lettura
complessiva del disagio dei
minori e delle famiglie, oltre
ad un allungamento dei tem-
pi di presa in carico (si sono
calcolati in 200 giorni i tempi
di trasferimento)
2) La perdita di continuità tra
intervento sulla responsabi-
lità genitoriale e procedi-
mento di adottabilità: scinde-
re il pregiudizio, dalla adotta-
billtà, significa non tenere
conto del fatto che moltissime
procedure di adottabilità so-
no, in realtà, precedute da pro-
cedimenti di limitazione del-
la responsabilità genitoriale
che, solo dopo ampia istrutto-
ria, unavolta accertato ilveni-
re meno di risorse familiari e. la
mancanza di ogni collabora-
zinne, determinano l'avvio
dell'iniziativa per adattabilità.

Vale anche il contrario: al mo-
mento che si dichiara non
luogo a procedere nell'ambi-
to dcll'adnttabilità si predi-
spongono interventi disoste-
gno e controllo che compor-
tano il passaggio dalla sezio-
ne distrettuale a quella cir-
condariale.
3) L'esclusività dellefunzionl
la specificità e l'urgenza del-
l'intervento proprie dei pro-
cedimenti minorili e familiari
sono tali da non consentire la
trattazione da parte del giudi-
ce e del pubblico ministero di
affari di natura diversa.
4) La composizione multidi-
scipilnare degli organi giudi-
canti: nei procedimenti mi-
natili la valutazione della si-
tuazione personale del mino-
re e dei suoi bisogni, nonché
delle carenze e delle risorse del
meteo familiare non può fon-
darsi solo su categorie giuridi-
che, ma richiede pure l'ap-
porto di altri saper), che non
pub essere solo eventuale at-
traverso l'episodico ricorso a
consulenti esterni il cui con-
tributo è circoscritta al singo-

lo caso e alla fotografia della
situazione i in un determinato
momento.
L'obiettivo è di assicurare che
questo giudice sia quel giudi-
ce che la Corte Costituziona-
le ha qualificato come mino-
rile per particolare composi-
zione e per la specificità delle
competenze sottolineando
che «e per questo che la com-
posizione di quest'organo e le
peculiarità del processo ten-

La perplessità più
grande riguarda
i compiti del
nuovo giudice
monocratico che
sarà chiamato a
valutare senza
il supporto di un
organo collegiale
e senza
competenze
multidiscipiinari

gonn conto delle esigenze di
persone la cui evoluzione psi-
cologica, non ancora giunta 
maturazione, richiede nel ma-
gistrato adeguata pondera-
zione e determinate specia-
lizzazione,
Saràqucsto il giudice previsto
dalla riforma? Un giudice pri-
vo delle garanzie della colle-
giali tà e della multidisciplina-
rietà, necessari per interventi
in materie così delicate e cine
incidono in modo così profon-
do stilla vita sia dei minori
coinvolti che degli adulti?
5) L'assegnazione delle deli-
catissime cause minorili ad
un giudice monocratico: que-
sto comporterebbe, poi, un si-
curo aumento delleconsiden-
zetecniche d'ufficio i citi costi
nel sistema minorile ricadono
spesso sull'erario in quanto
molte famigliefragili sono am-
messe al patrocinio a spese
dello Stato per una quota pari
all'80%. Sarà in grado questo
giudice, da solo, di affrontare
la complessità delle situazioni
familiari? Per cogliere tale
complessità è sufficiente la

specializzazione solo giuridi-
ca? No, occorre anche tinta ca-
pacità di decriptare linguaggi
diversi e igiudici onorari han-
no proprio questa funzione di
elemento di raccordo per in-
terpretare le relazioni con l'e-
sterno. Se il ponte che con-
sente al giudice togato di dia-
logare con i .servizi, si inter-
rompe, forte diviene la tenta-
zione per lo stesso giudice di
rientrare nella casa comune e
di rifugiarsi nel tecnicismo
giuridica
Peraltro non si comprende co-
me a £Lori te fili un sistema giu-
stizia che in generale rivaluta
l'importanza della cosiddetta
contaminazione tra le varie
competenze professionali, ta-
le apporto extragiuridico vie-
ne ad essere escluso proprio
laddove la legge fin dal 1934Io
ha previsto e l'esperienzanti-
❑nrile maturata in 90 anni è
presa ad esempio dagli altri
Paesi.
La giustizia minorile è sospet-
tata di appiattirsi sulle valuta-
zione di servizi sociali, psico-
logici, sanitari, rata se climi-

CHI È

Giudice dalla parte
dei minori fragili

Maria Carla Gatto dall'aprile
2017 è presidente del Tribunale
per i minorenni dl Milano. Dal
2009 al 2017 ha ricoperto
analogo ruolo a Brescia.

Prima ancora è stata giudice,
sempre a Milano, con vari

incarichi, tra cui presso. la IX
sezione civile (competenza in
materia di famiglia). Già il 28
marzo scorso, in un'intervista
su queste pagine, aveva

denunciato lo stato di difficoltà
della giustizia minorile

«dimenticata, senza mezzi e
senza risorse".
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niamo gli esperti si rischia pro-
prio di dipendere dallevaluta-
zinne dei servizi.
E il caso Bibbiano dovrebbe in-
vece indurci ad essere cauti.
Credo che ogni riforma debba
avere un programma che non
sia negazione e distruzione del
passato, con totale sacrificio di
competenze professionali ac-
quisite a tutto favore di un fu-
turo nuovo ma di per sé incer-
to, bensì un programma che
sappia raccogliere i frutti del-
la pregressa esperienza e nel
contempo muoversi nella di-
rezione di un superamento dì
quelle che negli anni sono sta-
te avvertite come disfunzioni
del sistema e soprattutto, nel
settore della famiglia, occor-
rerebbe evitare che le esigen-
ze e gli interessi degli adulti
riescano a prevalere sulle esi-
genze ed i diritti del minore.
Da troppi anni si discute su co-
me attuare l'auspicato inter-
vento di riforma e le numero-
se proposte formulate a parti-
re dagli anni '80 ci segnalano
quanto sia difficile far seguire
a tale uniformità di sentire un
programma realmente condi-
viso sul piano organizzativo e

Mi sembra molto importante ricordare che l'educazione integrale dei figli è
«dovere gravissimo» e allo stesso tempo «diritto primario» dei genitori. Si
tratta... di un diritto essenziale e insostituibile che sono chiamati a
difendere e che nessuno dovrebbe pretendere di togliere loro. Lo Stato
offre un servizio educativo in maniera sussidiaria...
Papa Francesco, Amoris laetitia 84

ordinamentale, pertanto con
questa riforma si deve anche
cogliere l'occasione per la ri-
determinazione delle piante
organiche che tengano conto
delle effettive sopravvenienze
degli affari.
Rammarica poi la scelta che si
espone a critica dell'attuale e-
sclusione dei Tribunali per i
minorenni dall'apporto del-
I 'Ufficio del processo, che pre-
vede l'assunzione a tempo de-
terminato di 8.000 unità di gio-
vani laureati, con ulteriori ri-
sorse materiali e personali, de-
stinato solo ai Tribunali ed al-
le Corti d'Appello in cui sono
in discussione i diritti degli a-
dulti, dimenticandosi le sorti
delle generazioni future, della
"Next Generation EU", a tute-
la della quale l'intervento, sia
nel settore penale che civile, è
di competenza della giustizia
minorile.
Perché, se è vero che il banco
di prova della bontà delle no-
stre riforme sarà il benessere
dei giovani, qualora non riu-
scissimo ad intercettare pre-
cocemente le situazioni di pre-
giudizio, di violenza, di diffi-
coltà e disagio psichico in cui
versano bambini e ragazzi,
predisponendo adeguati pro-
getti di sostegno e recupero in
favore loro e dei loro familia-
ri, possiamo fin d'ora esclude-
re che sia possibile ipotizzare
realisticamente una futura si-
tuazione di benessere sociale,
con gli annessi e pesanti costi
anche di natura economica
che ne deriveranno.
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